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liberamente ricostruita sugli atti 

dell’Associazione e su mie e comuni 
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A questo punto del racconto mi piace inserire un piccolo florilegio di 
articoli di stampa reperiti fortunosamente in polverose cartelle della 
locale biblioteca civica. 
I trafiletti risultano incollati su fogli vari, ritagliati e male appiccicati. 
A volte ne mancano parti ritenute inutili dall’anonimo collezionista o 
rimaste tra le forbici e la colla.  
Leggendo il giornale a distanza di tanto tempo è estremamente 
interessante rivivere l’attività dell’Istituzione e il suo rapporto con la  
vita in un particolare periodo storico e in un piccolo paese. 
Il Circolo Cacciatori di Mormanno, imitato nel giro di pochi anni, 
prima da altre Associazioni provinciali (Cosenza, 1909 e Castrovillari, 
1919) che nacquero e si costituirono sulla sua falsariga, poi anche da 
sodalizi nazionali non tutti aventi gli stessi scopi e finalità, ebbe il 
merito di stimolare un risveglio culturale che andò ben oltre i confini 
del natio loco, e, al di là della suggestione venatoria, fu, rispetto ai 
tempi, antesignano di tante aspirazioni  e comportamenti oggi detti 
ambientalistici, riuscendo a stimolare quella presa di coscienza del 
problema caccia, quale protezione e salvaguardia del territorio e della 
fauna, soprattutto autoctona, guadagnando consensi e apprezzati 
riconoscimenti.   
Gli scritti riportati apparvero sulle testate giornalistiche ricordate  a 
pagina 61 della presente storia. 
Buona lettura. 
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              L’articolo può essere di settembre 1904. Manca la fine. 
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               Continuazione da pag 95 
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Frontespizio dello statuto del Circolo Cacciatori di Cosenza dell’anno 
1909 e seguente pagina dimostrativa della regolamentazione 

adottata. 
 
 

 
 
 
 
 

             ….omissis 
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                Una pagina del Regolamento 
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ARALDICA FAMIGLIA MINERVINI 

MINERVINI 
Titoli: nobile 
Dimora: Napoli, Cosenza 
Originaria di Mormanno (Cosenza) nota dal XV secolo. Riconosciuta con RR. LL. PP. (Regie Lettere 
Patenti) del 13 novembre 1898 del titolo di nobile in persona di FRANCESCO. 
Iscritta nel Libro d’Oro della Nobiltà Italiana, iscritta nell’Elenco Ufficiale Nobiliare Italiano anno 
1922. 
Arma: partito 1° d’azzurro al leone d’oro, 2° d’argento al ramoscello di quercia sostenente una civetta 
al naturale. 
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Dopo la morte dell’avvocato Minervini (21 gennaio1867 -  29 settembre 1944), 
restò in carica il professor Cavaliere (25.08.1885 - 24 febbraio 1978), già vice 
presidente.  

Lasciò poi tale mansione per espletare il ruolo di bibliotecario 
prima  nominato dal Comitato Pro Mormanno1  e poi successivamente 
dell’Amministrazione comunale che gli confermò l’incarico a vita.  

Il sodalizio ebbe poi una lunga serie di presidenti: l’insegnante 
Marco Alberti, il signor Giuseppe Domanico, il dottor Paride Piragine, 
il signor Bruno Cavaliere, poi di nuovo l’insegnante  Alberti ((12 aprile 
1921 - 1 gennaio 2007),  fino alla sua morte, e dal 9 aprile 2007 il signor 
Perrone Giuseppe.   

 
Qui ne riporto le immagini.   

 

 
   

Minervini Vincenzo Cavaliere Attilio Alberti Marco Domanico Giuseppe 
  

   

       Piragine Paride                            Cavaliere Bruno                         Perrone Giuseppe 
 

La mancanza di documentazione mi fa omettere le date degli 
incarichi, tutti però espletati con passione ed impegno. 

 
                                                 
1  Sul Comitato vedi quanto già scritto in Uomini,tradizioni, vita e costumi di Mormanno,  Phasar editore, pag.59 e 
segg., nonché un mio filmato su Google Luigi Paternostro La biblioteca civica a Mormanno 
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A tutti va un caloroso e doveroso ringraziamento per lo spirito di 
servizio e l’attaccamento ad una così prestigiosa istituzione. 

 
Non è questa la sede per occuparmi della storia legislativa della 

caccia.  
Piuttosto qui vale seguire, per restare strettamente su quella 

locale, gli eventi che hanno coinvolto il Circolo in merito alla 
proprietà della “Casa Cacciatori”. 

 
A questo punto lascio la parola al non mai compianto Marco 

Alberti che così si espresse in una il 5 settembre 2004, giorno che 
segnò la fine di una lunga vicenda. 
 
 
“ A tutti quanti un caloroso e affettuoso benvenuto. 
 
Sono felice e anche un po’ emozionato per rivolgermi a Voi in condizioni fisiche 
precarie, purtroppo, ed anche avanzate nell’età. 
Dopo la morte del Minervini il Circolo cominciò a perdere lo smalto dell’ opera 
precedente ma continuò a vivere con dignità adattandosi al cambiamento dei 

tempi. 
Col passare degli anni i cacciatori, con 
cura amorevole, hanno sempre provveduto 
a mantenere il Rifugio efficiente. 
Ma quando le risorse iniziali diventarono 
sempre più esigue, si è dovuto constatare 
un certo degrado, molto sofferto, a causa 
dell’usura del tempo e di un ignobile 
vandalismo. 
A nulla è valso in quegli anni rivolgersi a 

varie istituzioni pubbliche. 
Finalmente circa 12 anni fa arrivò l’offerta da parte della Comunità Montana 
del Pollino di voler restaurare questo Rifugio soprattutto per deciso impulso del 
Comune di Mormanno. 
Il piacere fu grande tanto che mi premurai di ringraziare anticipatamente il 
Presidente della Comunità offrendo alla stessa un uso paritario del Rifugio, una 
volta restaurato. 
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Ma, ahi noi, alla resa dei conti, quella magnanimità si configurò identica al 
dono che i greci fecero ai troiani. 
Da qui fu gioco o forza adire all’autorità giudiziaria che, sia pure dopo 11 

anni, ci ha riconosciuto il nostro buon diritto con la 
sentenza n° 1026/93. 
Rimessi in possesso del manufatto da parte dell’Ufficiale 
Giudiziario del Tribunale di Castrovillari, evidenziando i 
danni e le carenze che stiamo soppesando per chiedere 
l’eventuale risarcimento, due mesi fa abbiamo iniziato il 

secondo restauro per rendere il tutto appena decoroso, fidando in una promessa 
di finanziamento da parte di Enti pubblici. 
Rimaniamo intanto orgogliosi di poter ascrivere al Circolo il risultato. 
Ora destineremo il Rifugio alla sua originaria funzione quella cioè di dividerne 
l’uso tra ospiti temporanei e di passaggio lasciando aperto un vano a piano terra 
per rispettare la tradizione, approntando un regolamento d’uso da chiunque farà 
richiesta, dei vani superiori. 
Questo è a mio parere socialismo come quello professato dall’avv. Minervini. 
Sarà anche a disposizione degli ospiti il nuovo registro delle presenze.”   
…omissis.. 
 

Dopo il discorso del Presidente intervenne il dott. Pietro Sangiovanni, 
vice presidente, che dopo un excursus storico (primo gruppo dei 
cacciatori del 1899, costituzione del Circolo,1900, emanazione del 

suo statuto,1908), dopo il ricordo del mai 
compianto Minervini, riandò al suo antenato poeta 
Francesco che con la cantica Osvaldo e Doralice, 
aveva ispirato il prof. Attilio Cavaliere che nella La 
leggenda Conte Orlando fece percorrere al prode 
paladino i meravigliosi posti ove sorge il Rifugio 
che da lui trasse il nome. Con l’occasione ringraziò 

anche gli alunni del locale liceo scientifico E. Mattei  per avere 
effettuato una significativa ricerca coordinati dal prof. Francesco 
Romano, dalla dott.ssa Donatella Fortunato e dal geometra Carmine 
Oliva.  
 
Tra gli altri intervenuti ricordo Don Franco Perrone, il Sindaco pro 
tempore dott. Gianluca Grisolia, altre Autorità provinciali e regionali,  
tutti i Soci del Circolo e un numeroso pubblico di mormannesi e 
forestieri. 
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Circolo Cacciatori 
 Vincenzo Minervini  

Costituito il 1° dicembre 1900 
87026 Mormanno 

 
 

REGOLAMENTO PER L’USO DEL RIFUGIO CONTE ORLANDO 
 
Il Circolo destina il Rifugio, di sua proprietà, all’uso dei Soci e della 
Società civile nell’osservanza delle seguenti regole. 
1. Il vano a piano terra è sempre aperto e perciò fruibile da tutti. 
2. Per usare l’intero Rifugio occorre: 
• richiedere la chiave alla Sede del Circolo in via Roma- Mormanno - 
• il responsabile-richiedente dovrà rilasciare le proprie generalità e 

recapito 
• il responsabile-richiedente riceverà un elenco dei beni mobili ed 

immobili esistenti nonché dei viveri di emergenza 
• alla riconsegna della chiave il responsabile-richiedente riferirà su ogni 

cosa degna di rilievo 
• sarà richiesto un modesto contributo destinato alla manutenzione, alla 

promozione ed alla sorveglianza del Rifugio. 
 

                                                                                     Il Presidente 
(Ins. Marco Alberti) 
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 Oggi tutta l’attività venatoria è condizionata dalle leggi nazionali e 
da quelle regionali.   

Ad esse, che si omettono, si attengono i Soci di cui vediamo delle 
immagini scattate nella sede nell’agosto del 2011.  
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Gli atti riportati sono tutti di proprietà del Circolo Cacciatori.  
Riproduzione anche parziale vietata senza il permesso dell’Autore del presente scritto e dei Soci 
del sodalizio.  
© Gennaio - Aprile 2012   
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